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Istituto Comprensivo Rita Levi-Montalcini 

Sedi di San Piero Patti, Montalbano Elicona, Librizzi, Basicò 

Via Profeta, 27 – San Piero Patti (Me) 

Tel.  e  Fax segreteria 0941/661033 

C. F. 94007180832        Sito web www.icritalevimontalcinisanpieropatti.edu.it 

e-mail meic878001@istruzione.it postacertificata meic878001@pec.istruzione.it 

 
AVVISO INTERNO AI SENSI DELL’ART. 45 DEL CCNL PER LA SELEZIONE DI DOCENTI COSTITUENTI 
IL TEAM PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE A VALERE SUL PROGETTO:  
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 4: Istruzione e Ricerca Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 
1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie 
di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Interventi di tutoraggio e 
formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 
scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19). 
Codice nazionale progetto: M4C1I1.4-2024-1322-P-48074 
CUP: E14D21000430006 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTO l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche amministrazioni non 
possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che 
non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non 
siano espressamente autorizzati; 

 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008; 

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 
prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 
l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di 
ricerca e di sperimentazione; 

VISTO    la circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, 
gli aspetti fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 
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VISTI   il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 28/01/2024, il Contratto 
Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018 e il 
contratto scuola 2019-2021 del 18 gennaio 2024; 

 

VISTA   la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 
2017, relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi 
adempimenti di   natura fiscale, previdenziale e assistenziale; 

 

VISTO il Decreto Interministeriale 129/2018, concernente “Regolamento concernente le Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

 

VISTO il D.A. 7753 del 28 dicembre 2018 “ Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche statali operanti nel territorio della Regione Siciliana”; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa”, e, in particolare l’articolo 21; 

 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 
essenziale dell’atto stesso”; 

 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha 
modificato la legge istitutiva del codice CUP; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure"; 

 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia"; 
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VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza 
delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, comma 4, che prevede la possibilità di utilizzare 
le "opzioni di costo semplificate" previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 

 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 

 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri"; 

 

VISTO la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
Resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici”; 

 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

novembre 2023, n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla 
povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito 
digitale” e, in particolare, l’articolo 11; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, 
n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)”; 

 
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
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VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 
 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 
integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione 
della spesa sociale; 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 
integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione 
della spesa sociale; 

 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – 
Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università – - Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione 
alla transizione digitale per il personale scolastico; 

 

VISTA la revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio 
dell’Unione europea (UE) in data 8 dicembre 2023; 

 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 

 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; la 
comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione 
e l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: 
strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 
marzo 2021); 

 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni 
e integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna 
Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello 
dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici 
di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle 
amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le 
risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, 
l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui 
insistono le risorse destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, recante “Definizione dei criteri 
di riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in 
attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 
dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione 
scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione del 2 febbraio 2024 prot. AOOGABMI 0000019, recante 
“Riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione 
scolastica, in attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 
nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 
EU”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 60586 del 13 luglio 2022 con la quale il Ministro dell’istruzione ha diramato 
gli “Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole” in relazione alle azioni di cui al 
citato decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170; 

 

VISTA la circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

 

VISTE  le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la 
circolare del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre 
procedure di attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la 
correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il 
conseguimento dei target e milestone e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa 
europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 



6 

 

 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (DNSH)”; 

 

VISTA la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni 
attuative”; 

 

VISTA la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante 
“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le 
Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

 

VISTA la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
– Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo 
delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

 

VISTA la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare 
– Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti 
pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

 

VISTA la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

 

VISTA la circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle 
procedure finanziarie PNRR”; 

 

VISTA la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida 
per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

 

VISTA la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

 

VISTA la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee 
guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza”; 

 

VISTA la circolare del 2 gennaio 2023, n. 1, del Ragioniere Generale dello Stato, recante "Controllo 
preventivo di regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza"; 

 

VISTA la circolare del 13 marzo 2023, n. 10, del Ragioniere Generale dello Stato, recante "Interventi 
PNRR. Ulteriori indicazioni operative per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti 
delle Contabilità Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato"; 

 

VISTA la circolare del 22 marzo 2023, n. 11, del Ragioniere Generale dello Stato, recante "Registro 
Integrato dei Controlli PNRR - Sezione controlli milestone e target"; 
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VISTA la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e 
rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei 
Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei 
controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle 
piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”; 

 

VISTA la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Utilizzo del 
sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa 
a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

 

VISTA la circolare dell'8 agosto 2023, n. 26, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quarta “Richiesta 
di pagamento” alla C.E.”; 

 

VISTA la circolare del 15 settembre 2023, n. 27, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida 
per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione dell’Appendice 
tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241 e 
comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex 
art. 10, d.lgs. 231/2007”; 

 

VISTA la circolare del 1 dicembre 2023, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quinta “Richiesta 
di pagamento” alla C.E.”; 

 

VISTA la circolare del 2 dicembre 2023, n. 35, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Strategia generale antifrode per 
l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 

 

VISTA la circolare del 18 gennaio 2024, n. 2, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Monitoraggio delle misure del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e della Politica di coesione per il periodo di 
Programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 2.0”; 

 

VISTA la circolare del 28 marzo 2024, n. 13, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida 
per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione delle Appendici 
tematiche: - La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 Reg. (UE) 
2021/241; La duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241; 

 

PRESO ATTO che per l’investimento Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla 
lotta alla dispersione scolastica” (D.M. 19/2024)” è stato generato il CUP E14D21000430006 
ed inserito in piattaforma FUTURA; 

 

VISTE le delibere degli OO.CC. relative all’adozione del progetto (Collegio dei docenti verbale n. 1 
del 02-09-2024, Consiglio di Istituto verbale n. 19 del 03-09-2024 delibera n. 77);  
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VISTO l’accordo di concessione prot. n. 0130231 del 01-10-2024 che costituisce formale 
autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

 

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del 
merito relative agli "Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli 
apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica" prot. n. 58542 del 17 aprile 2024; 

 

CONSIDERATO CHE  l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – 
Componente 1 – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 
divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 
dispersione scolastica” l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale 
Amministrazione titolare; 

 

CONSIDERATO CHE per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 è stato 
adottato il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 02-02-2024, n. 19, con il quale 
sono state ripartite le risorse tra le istituzioni scolastiche beneficiarie per l’attuazione delle 
“Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il 
contrasto alla dispersione scolastica”; 

 

VISTO l’Allegato 1 - Decreto di riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il 
contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – Componente 1 – 
Investimento 1.4; 

 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 5 del 16 dicembre 2021 e successive modificazioni e 
integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 63 del 31 gennaio 2024 di approvazione del Programma 
Annuale dell’Esercizio finanziario 2024; 

 

VISTO la delibera n. 62 del 31 gennaio 2024 con la quale il Consiglio di Istituto aggiorna il 
“Regolamento per la disciplina degli incarichi e dei contratti di prestazione d’opera con 
esperti per particolari attività ed insegnamenti ai sensi dell’art. 45 lett. h) del D.I. 129-2018 
come recepito dal D.A. 7753-2018”; 

 

VISTO il progetto presentato in data 07-09-2024 ed assunto al prot. n. 12725 in pari data; 
 

VISTO l’accordo di concessione prot. n. 0130231 del 01-10-2024 che costituisce formale 
autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

 

VISTA  la necessità di individuare docenti esperti in qualità di TEAM PER LA PREVENZIONE DELLA 
DISPERSIONE per le Attività relative alla linea di Investimento 1.4: Intervento straordinario 
finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 
grado e alla lotta alla dispersione scolastica “Interventi di tutoraggio e formazione per la 
riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 
febbraio 2024, n. 19)” per la corretta esecuzione del progetto in oggetto:  

 

DETERMINA 
 

Art. 1 Oggetto 

DI AVVIARE una procedura di selezione comparativa, attraverso la valutazione del curriculum, per la 

selezione delle seguenti figure professionali: 
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RUOLO  N.  FIGURE 

RICHIESTE 

ORE DI IMPEGNO  

COMPLESSIVE 

Componente del team per la prevenzione della 
dispersione 

n. 3 docenti 
interni a T.I. 

n. 21 ore 

 

Per gli incarichi affidati e per le ore previste il compenso è di 34,00 euro/ora omnicomprensivi lordo 

stato. L’incarico avrà durata dal momento della nomina fino al termine del progetto, comunque non 

oltre il 15-09-2025 salvo proroga. 

 

Art. 2 Presentazione domande 

Le istanze di partecipazione, redatte sull’allegato modello A, debitamente firmata in calce, 
corredate dall’allegato B – autovalutazione titoli e dal curriculum redatto secondo il modello 
europeo, dalla dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità (anche esse debitamente 
firmate) e da un documento di identità in corso di validità devono pervenire, entro le ore 12,00 del 
25-11-2024 a mano presso la segreteria dell’istituto o a mezzo PEC all’indirizzo 
meic878001@pec.istruzione.it . 

Art. 3 Cause di esclusione: 

Saranno cause tassative di esclusione: 

1) Istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine o con mezzi non consentiti 

2) Curriculum Vitae non in formato europeo  

3) Curriculum Vitae non contenente le dichiarazioni relative agli art.38-46 del DPR 445/00, e 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali 

4) Omissione anche di una sola firma sulla documentazione 

5) Documento di identità scaduto o illeggibile 

6) Requisiti di ammissione mancanti o non veritieri 

 
Art. 4 partecipazione 

Ogni docente può concorrere per la figura professionale, presentando istanza di partecipazione. La 

griglia di valutazione che costituisce anche comunicazione in merito ai criteri di ammissione e di 

valutazione deve essere firmata e allegata alla istanza di partecipazione insieme al CV e ad un 

documento di identità.   

In caso di assenza di candidature per una o più delle figure professionali richieste sarà a discrezione del 

DS indire nuovo avviso oppure ricercare all’esterno la figura professionale mancante. 

Art. 5 Selezione 

La selezione verrà effettuata dal Dirigente Scolastico, anche senza la nomina di apposita 

commissione di valutazione, attraverso la comparazione dei curriculum, in funzione delle griglie di 

valutazione allegate e di un eventuale colloquio informativo-motivazionale con il D.S. 

Gli incarichi verranno assegnati, nel rispetto dei principi di equità-trasparenza-rotazione-pari 

opportunità, seguendo l’ordine di graduatoria. 

mailto:meic878001@pec.istruzione.it
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In osservanza del principio di rotazione e di equa distribuzione degli incarichi, verrà prioritariamente 

assegnato un incarico ad ogni candidato dichiarato ammesso seguendo l'ordine di graduatoria.  

Il Dirigente Scolastico si riserva, in caso di candidature eccedenti il numero richiesto e con l’accordo 

delle parti, di assegnare più incarichi aumentando il numero di ore a disposizione del TEAM PER LA 

PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA ovvero di dividere le ore previste tra più figure 

aventi presentato istanza, in accordo con le disponibilità dei partecipanti. 

Il Dirigente Scolastico si riserva la facoltà, in caso di assenza ovvero insufficiente numero di 

candidature pervenute, in accordo con le parti, di aumentare il numero di ore relative all’incarico 

inerente allo specifico ruolo richiesto. 

Il Dirigente scolastico si riserva la facoltà di dividere gli incarichi, in accordo con le parti,in relazione 

al numero di istanze pervenute. 

Il dirigente scolastico si riserva la facoltà, in caso di assenza di candidature, di assegnare più incarichi 

ai partecipanti, sempre seguendo l’ordine di graduatoria. 

Il dirigente si riserva la facoltà, all’occorrenza e ove richiesto, di aumentare fino ad un massimo del 

30%, compatibilmente con la disponibilità delle risorse, le ore dei singoli incarichi. 

Il Dirigente Scolastico si riserva in ogni caso la facoltà, in caso di numero insufficiente di candidature 

pervenute in relazione ai singoli ruoli richiesti, di reiterare l’avviso interno ovvero di adottare 

sistemi di reclutamento per le figure mancanti, all’esterno della istituzione scolastica. 

Art. 6 Casi particolari 

a) In caso di candidature ritenute valide strettamente sufficienti a coprire l’incarico ovvero in 

qualsiasi altro caso dovesse essere ritenuta non necessaria la nomina di una commissione di 

valutazione, il D.S. procederà in autonomia alla assegnazione immediata dell’incarico.  

 

Art. 7 Compiti del componente del Team per la dispersione 

• Selezionare i potenziali destinatari individuati in sede di candidatura 
• Fare una analisi dettagliata delle potenziali criticità in merito al fabbisogno formativo 
• Suddividere i destinatari e indirizzarli alla tipologia di percorso formativo più adatto  
• Individuare le aree tematiche dei percorsi 
• Rimodulare i percorsi formativi, nel rispetto dei limiti e dei target assegnato, in 

numero di alunni e/o numero di ore  
• Formulare proposte circa l’area formativa, ovverosia, individuare quali percorsi 

destinare ad interni, quali ad esterni, quali a soggetti giuridici 
• Favorire lo scambio e il confronto tra idee e pratiche  
• Favorire l’impegno e il desiderio di apprendimento reciproco 
• Programmare incontri regolari tra i membri e con gli attori del progetto 
• Favorire l’utilizzo di piattaforme telematiche per lo scambio e la condivisione continua 
• Stimolare progetti collaborativi tra gli attori 
• Introdurre la pratica del feedback continuativo 
• Controllare l’avanzamento dei percorsi 
• Verificare gli indicatori periodici 
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Art. 8 Requisiti minimi di accesso 

Vista l’elevata professionalità occorrente per la realizzazione di quanto richiesto dal progetto in 

oggetto saranno considerarti requisiti di accesso (almeno uno): 

 Essere in possesso di Laurea magistrale in Materie Letterarie, Scienze matematiche, 

Lingua straniera. 

 Essere in possesso di esperienze professionali nel ruolo di Docente di sostegno titolare  

Scuola secondaria di I grado. 

Art. 9 Responsabile del Procedimento 

Ai sensi dell’art. 15  del D.Lgs 36/2023 e dell’art. 5 della legge 241/1990, viene individuato 

quale Responsabile del Progetto il Dirigente scolastico pro tempore, prof.ssa Maria La Rosa. 

          
                     Il RUP /Dirigente Scolastico 

(Prof. ssa Maria La Rosa) 
(Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 

82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa)  
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ALLEGATO A   ISTANZA DI PARTECIPAZIONE TEAM PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE 

SCOLASTICA (D.M. 19-2024) 

         

Al Dirigente Scolastico 

 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________ 

nato/a a _______________________________________________ il ____________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente a ___________________________via_____________________________________ 

recapito tel. _____________________________ recapito cell. _____________________ 

indirizzo E-Mail _______________________________indirizzo 

PEC______________________________ 

in servizio presso ______________________________ con la qualifica di __________________ 

CHIEDE 

Di partecipare alla selezione per l’attribuzione dell’incarico di COMPONENTE DEL TEAM 
PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA  relativamente al progetto 
di cui in oggetto 
 

RUOLO PER IL QUALE SI CONCORRE BARRARE LA CASELLA PER 
INDICARE LA PARTECIPAZIONE 

Componente della comunità di pratiche  

 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale e della decadenza da eventuali benefici 
acquisiti. Nel caso di dichiarazioni mendaci, dichiara sotto la propria responsabilità quanto 
segue: 

 di aver preso visione delle condizioni previste dal bando 

 di essere in godimento dei diritti politici 

 di non aver subito condanne penali ovvero di avere i seguenti provvedimenti penali 

 
__________________________________________________________________ 

 

 di non avere procedimenti penali pendenti, ovvero di avere i seguenti procedimenti 

penali pendenti:  
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__________________________________________________________________ 
 

 di impegnarsi a documentare puntualmente tutta l’attività svolta 

 di essere disponibile ad adattarsi al calendario definito dal Gruppo Operativo di Piano 

 di non essere in alcuna delle condizioni di incompatibilità con l’incarico previsti dalla 

norma vigente 

 di avere la competenza informatica l’uso della piattaforma on line “Gestione progetti 

PNRR” 

Data___________________ firma_____________________________________________ 

Si allega alla presente  

 Documento di identità in fotocopia 

 Allegato B (griglia di valutazione) 

 Curriculum Vitae (firmato in calce) 

N.B.: La domanda priva degli allegati e non firmati non verrà presa in considerazione 
 

DICHIARAZIONI AGGIUNTIVE 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A, AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 28.12.2000 N. 445, CONSAPEVOLE 
DELLA RESPONSABILITÀ PENALE CUI PUÒ ANDARE INCONTRO IN CASO DI AFFERMAZIONI 
MENDACI AI SENSI DELL'ART. 76 DEL MEDESIMO DPR 445/2000, DICHIARA DI AVERE LA 
NECESSARIA CONOSCENZA DELLA PIATTAFORMA PNRR E DI QUANT’ALTRO OCCORRENTE PER 
SVOLGERE CON CORRETTEZZA TEMPESTIVITÀ ED EFFICACIA I COMPITI INERENTI ALLA FIGURA 
PROFESSIONALE PER LA QUALE SI PARTECIPA OVVERO DI ACQUISIRLA NEI TEMPI PREVISTI 
DALL’INCARICO 
 

Data___________________ firma____________________________________________ 

 

Il/la sottoscritto/a, ai sensi della legge 196/03, autorizza e alle successive modifiche e 
integrazioni GDPR 679/2016, autorizza l’istituto______________________ al trattamento 
dei dati contenuti nella presente autocertificazione esclusivamente nell’ambito e per i fini 
istituzionali della Pubblica Amministrazione 

 

Data___________________ firma____________________________________________ 
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ALLEGATO B: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI PER COMPONENTI DEL TEAM PER 

LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE 

Criteri di ammissione: 

 essere docente interno per tutta la durata dell’incarico 

 essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 per il ruolo per cui si presenta domanda 

 

L' ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE 

NELLO SPECIFICO DIPARTIMENTO IN CUI SI 

CONCORRE 

da compilare a cura 

del candidato 

da compilare a cura della 

commissione 

A1. LAUREA INERENTE AL 

RUOLO SPECIFICO (vecchio 

ordinamento o magistrale) 

Verrà 

valutata 

una sola 

laurea 

PUNTI   

15   

A2. LAUREA INERENTEAL 

RUOLO SPECIFICO 
(triennale, in alternativa al punto A1) 

Verrà 

valutata 

una sola 

laurea 

10   

A3. DIPLOMA (in alternativa ai 

punti A1 e A2) 

Verrà 

valutato 

un solo 

diploma 

5   

LE CERTIFICAZIONI OTTENUTE   

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE

    

  

B1. COMPETENZE I.C.T. 

CERTIFICATE riconosciute dal 

MIUR 

Max 1 

cert. 
5 punti    

LE ESPERIENZE 

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 

 

  

C1. PARTECIPAZIONI A 

GRUPPI DI LAVORO ANCHE 

ESTERNI ALLA SCUOLA PER 

IL COORDINAMENTO DI 

ATTIVITÀ FORMATIVE 

RIENTRANTI NEL PNRR 

Max 8 5 Punti 

cad. 

  

C2. ESPERIENZE DI 

FACILITATORE/VALUTATOR

E (min. 20 ore) NEI PROGETTI 

FINANZIATI DA FONDI 

EUROPEI (PON – PN) 

 

 

Max 5 

2 punti 

cad. 

  

C3. ESPERIENZE DI TUTOR 

COORDINATORE (min. 20 ore) 

NEI PROGETTI FINANZIATI 

DA FONDI EUROPEI (PON –PN) 

 

Max 5 
2 punti 

cad. 
  

C4. COMPETENZE 

SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO ((documentate 

attraverso esperienze di docente in 

corsi di formazione min. 6 ore) 

Max 5 2  punti 

cad. 

  

C5. COMPETENZE 

SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO (documentate 

attraverso corsi seguiti con rilascio 

attestato min. 12 ore) 

Max 5 2 punti 

cad. 

  

TOTALE MAX                                                               100 

punti 
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Dichiarazione di insussistenza di incompatibilità o cause ostative 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 4: Istruzione e Ricerca Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.4: 
Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo 
e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Interventi di tutoraggio e formazione per la 
riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 
2024, n. 19). 
 

Codice nazionale progetto: M4C1I1.4-2024-1322-P-48074 
CUP: E14D21000430006 
 
 

Il sottoscritto __________________________________ 
 
 Nato a _______________ il______________ residente a_____________ Provincia di _________ 
 
 Via________________________________________________ Codice Fiscale __________________  
 
Individuato in qualità di__________________________ nel progetto di cui in oggetto 
 

DICHIARA 

 

ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 consapevole degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 
445 del 28 dicembre 2000: 

a) non trovarsi in situazione di incompatibilità, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 39/2013 e 
dall’art. 53, del d.lgs. n. 165/2001;  
 

b) di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale nel procedimento in esame ai sensi e per gli effetti di quanto   
- non coinvolge interessi propri; 
- non coinvolge interessi di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, 

oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; 
- non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; 
- non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, titolare effettivo, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 
società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente; 
 

c) che non sussistono diverse ragioni di opportunità che si frappongano al conferimento 

dell’incarico in questione; 
 

d) di aver preso piena cognizione del D.M. 26 aprile 2022, n. 105, recante il Codice di 
Comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione e del merito; 
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e) di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Istituzione scolastica eventuali variazioni che 
dovessero intervenire nel corso dello svolgimento dell’incarico; 
 

f) di impegnarsi altresì a comunicare all’Istituzione scolastica qualsiasi altra circostanza 
sopravvenuta di carattere ostativo rispetto all’espletamento dell’incarico; 
 

g) di essere stato informato, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, circa 
il trattamento dei dati personali raccolti e, in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali le presenti dichiarazioni 
vengono rese e fornisce il relativo consenso; 

 
 
 
  
         Firmato 
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